
MATTEO BONETTI PANCHER

Illustrissimo Presidente  
Mattarella,

il tema scelto quest’an-
no per la Giornata inter-
nazionale dell’Educazio-
ne è stato «Imparare per 
una  pace  duratura».  In  
un Suo messaggio, Lei ha 
voluto  sottolineare  co-
me la scuola rappresenti 
la chiave per capire il va-
lore  delle  originalità  di  
ciascuna persona, la ricchezza offerta dal pluralismo 
e l’inviolabilità delle libertà fondamentali. Noi stu-
denti ci interroghiamo quindi su quali siano gli stru-
menti che le istituzioni scolastiche hanno per pro-
muovere riflessioni profonde attorno a principi co-
me quelli dell’accoglienza, dell’integrazione, dell’u-
guaglianza, del  rispetto.  Tutti  valori  che animano 
ogni esperienza di volontariato. 

A nostro parere,  la scuola si qualifica come un 
prezioso contesto di sviluppo, oltre che dei saperi, 
anche della coscienza civica e comunitaria, nella mi-
sura in cui valorizza e riconosce significatività a spa-
zi di condivisione delle esperienze di impegno socia-
le e di cooperazione. La legge 92/2019 ha introdotto, 
nel primo e secondo ciclo di istruzione, l’insegna-
mento trasversale dell’educazione civica nelle scuo-
le di ogni ordine e grado, che si potrebbe configurare 
come un luogo nel  quale poter conoscere più da 
vicino le tante associazioni di volontariato diffuse 
sul nostro territorio.

Inoltre, altrettanto importante e formativo per la 
nostra crescita come cittadini attivi sarebbe il poter 
fare esperienze concrete di volontariato, mettendosi 
a disposizione per la propria comunità. Volontariato 
quindi come parte integrante e fondamentale dell’of-
ferta educativa di ogni scuola e non come percorso 
saltuario e da realizzarsi esclusivamente nelle ore 
extrascolastiche. Per una scuola che voglia investire 
nella crescita valoriale degli studenti e delle studen-
tesse e non solo nelle performance scolastiche. 

Presidente Consulta provinciale degli studenti

NAHID ALIYARI

Caro Presidente,
Le scriviamo a nome degli 

oltre 200 giovani volontari e 
volontarie under 30 che ogni 
anno collaborano alla riusci-
ta di Poplar Festival, festival 
culturale e musicale che si  
svolge a Trento dal 2017. Ai 
tempi,  eravamo  studenti  
dell’Università, uniti dall’ur-
genza di contribuire alla cre-
scita  del  territorio  che  ci  
ospitava. Oggi, Poplar è un 
evento all’avanguardia che, 
pur mantenendo solidi lega-

mi locali, si ispira ai festival 
musicali  europei,  attirando 
ogni anno migliaia di spetta-
tori  e  ospitando  numerose  
realtà  no-profit.  Il  nostro  
principale  obiettivo  è  pro-
muovere l'incontro tra sensi-
bilità diverse attraverso mu-
sica e cultura.

Spesso  ci  chiedono  per-
ché impieghiamo così tanto 
tempo ed energie a titolo gra-
tuito. La verità è che sentia-
mo il bisogno di fare la no-
stra parte in una società in 
cui è sempre più svantaggio-
so  praticare  la  gentilezza.  
Proponiamo un volontariato 

genuino, mosso da un since-
ro spirito di attivismo giova-
nile, non dall’interesse. Negli 
anni abbiamo affrontato mol-
te difficoltà, provando a di-
mostrare che essere giovani 
e volontari non implica man-
care di professionalità. 

Desideriamo  proporre  
una riflessione controcorren-
te. Non chiediamo strumenti 
affinché il volontariato si tra-
sformi in lavoro, bensì che 
siano integrate politiche la-
vorative affinché ci si possa 
dedicare sempre più al  vo-
lontariato: mansioni dignito-
se e  all’altezza dei  titoli  di  

studio, salari competitivi, pa-
ri opportunità. È fondamen-
tale migliorare la qualità del 
lavoro e, di conseguenza, la 
qualità della vita, per apprez-
zare la felicità di dare senza 
aspettarsi nulla in cambio.

Nel  volontariato,  contra-
riamente al lavoro, non vi è 
competizione  ma  solidarie-
tà, e solo unendo le forze pos-
siamo costruire un futuro mi-
gliore.  Non aspiriamo a di-
ventare un’impresa che pos-
sa un giorno retribuire tutti i 
propri  volontari  e  volonta-
rie:  aspiriamo  a  diventare  
una massa multiforme di mi-
gliaia di volontari, di tutte le 
generazioni, culture, orienta-
mento sessuale. Perché solo 
quando prenderemo in ma-
no la cosa pubblica con cura 
e gentilezza, potremo spera-
re davvero in un mondo più 
felice.
 Portavoce Poplar Festival

Dobbiamo fare ordine
nella scala dei valori

LUCIANO ENDERLE

Il volontariato è genera-
tore di legami di amici-
zia civile e  sviluppa la  
fraternità  che  pone  il  
suo fondamento nel rico-
noscimento  della  re-
sponsabilità  di  ciascu-
no verso l’altro. 

Ci fa riscoprire quella 
gentilezza che vuol dire 
empatia,  accettazione  
delle differenze, offerta 
di un’opportunità contro la solitudine. È lo strumen-
to per costruire un futuro più umano che si oppon-
ga al cattivismo diffuso,  riproponendo le ragioni 
della fraternità.

Il Terzo Settore è protagonista di processi che 
non sono semplicemente rivolti a sanare le fragilità, 
ma sono un luogo attivatore di energie e potenziali-
tà per sostenere la nostra democrazia sempre più 
bisognosa di un’educazione al bene comune. Il vo-
lontariato è dunque motore di cambiamento e cre-
scita non solo per le organizzazioni, ma per l’intera 
società: per questo va tutelato, sostenuto e promos-
so, attraverso una minore burocrazia, più sovven-
zioni e riconoscibilità. 

Spero che l’occasione di “Trento Capitale Euro-
pea del  volontariato” sia momento propizio non 
solo per redigere bilanci ma, soprattutto, per fare 
ordine nella scala dei valori, rispolverando e risco-
prendo quella virtù di sacrificio positivo, di cui ab-
biamo tutti infinito bisogno. 

Voglio ringraziare in particolare l’Associazione 
Liberamente Insieme per Anffas Trentino Odv, per 
la dedizione degli oltre 200 volontari nel mettersi in 
gioco a vario titolo nei servizi di Anffas e della Coo-
perativa Laboratorio Sociale. 

Il volontario è una figura fondamentale: non sosti-
tuisce mai l’educatore, importantissimo, ma lo af-
fianca, creando un’armonia perfetta. Deve avere la 
convinzione  che  nell'approccio  coi  ragazzi,  non  
sempre facili o prevedibili, sono indispensabili l'u-
manità,  il  desiderio  di  donare  tempo,  amore  e  
quant'altro ma anche la “consapevolezza” di quello 
che si sta facendo. 

Speriamo che con questa occasione tante perso-
ne capiscano che aiutare è un valore fondamentale 
e che l’essere solidali ci permette di fare la differen-
za nella vita degli altri e ci insegna a metterci nei 
loro panni, a essere empatici e a sviluppare la sensi-
bilità sociale.
 Presidente Anffas Trentino

ANDREA GROSSELLI
MICHELE BEZZI
WALTER ALOTTI

Egregio Presidente,
il nostro Paese vive una ve-

ra e propria questione giova-
nile, frutto anche della diffi-
coltà delle generazioni matu-
re di assicurare uno spazio 
di protagonismo ai ragazzi e 
alle  ragazze.  Nella  società.  
Nella politica. Nel lavoro.

In Italia l’instabilità lavora-
tiva è un problema con cui 
moltissimi  giovani  si  con-
frontano  quotidianamente.  

Una questione che tocca mol-
to da vicino anche la nostra 
provincia perché il Trentino, 
purtroppo,  ha  dei  tassi  di  
precarietà sopra la media na-
zionale. A pagare il conto di 
questa situazione sono pro-
prio i giovani e le donne. Per 
loro spesso il lavoro non è 
strumento  di  realizzazione  
personale  e  professionale,  
ma un costante esercizio alla 
ricerca di complessi  equili-
bri tra contratti in scadenza, 
retribuzioni basse, lavoro ir-
regolare  e  stage  e  tirocini  
che prendono il posto di con-
tratti veri.

Una situazione che sta ru-
bando alle nuove generazio-
ni italiane il diritto di sogna-
re e il desiderio di costruire 
il  loro futuro,  ma anche la 
spinta a partecipare alla vita 
pubblica. Senza il loro prota-
gonismo, però, non c’è futu-
ro per il nostro Paese.

Siamo consci dell’attenzio-
ne che Lei riserva ai giovani 
e sappiamo di trovare in Lei 
sensibilità  su  questi  temi.  
Per  questo  ci  permettiamo 
di sottolineare la necessità 
di un maggiore impegno nel 
contrasto alla precarietà oc-
cupazionale, un più significa-

tivo investimento nell’istru-
zione, perché tutte le ragaz-
ze e i ragazzi che crescono 
nel nostro Paese possano es-
sere liberi di definire i loro 
percorsi di vita, senza discri-
minazione per provenienza, 
reddito, gruppo sociale.

Crediamo  fermamente  
che  l’istruzione  sia  fattore  
importante per abbattere le 
diseguaglianze. Ed è impor-
tante che tutte e tutti possa-
no avere accesso anche ai li-
velli più alti. È però altrettan-
to importante che le compe-
tenze che i nostri giovani co-
struiscono nei loro percorsi 
di studio trovino un giusto 
riconoscimento sul mercato 
del lavoro, una valorizzazio-
ne  che  ne  sostenga  anche  
l’autonomia,  contribuendo  
ad invertire il drammatico ca-
lo demografico italiano.  Lo  
dobbiamo loro.

Segretari Cgil, Cisl e Uil

FLAVIO DEFLORIAN

Signor Presidente della  Re-
pubblica, 

siamo felici di poterla ac-
cogliere in città quale ospite 
d’onore  del  grande  evento  
inaugurale di “Trento Capita-
le Europea del Volontariato 
2024”. Sarà un anno speciale, 
che permetterà di mettere in 
luce e valorizzare le attività 
delle tante associazioni pre-
senti sul territorio, in diversi 
ambiti di intervento. 

Anche l’Università di Tren-

to, che qui rappresento co-
me Rettore, è coinvolta nel 
programma delle iniziative.  
Sono  convinto,  infatti,  che  
l’impegno e la responsabilità 
sociale siano valori integran-
ti della nostra identità istitu-
zionale ed è per questo che 
metteremo a disposizione di 
tutti le nostre competenze e 
conoscenze scientifiche, sia 
sul fronte della ricerca, sia 
della formazione.

Vorrei inoltre evidenziare 
che l’Università non offre so-
lo numerosi stimoli di rifles-
sione accademica sul volon-

tariato. La nostra è prima di 
tutto una gran comunità di 
persone: tra studenti, dotto-
randi, ricercatori, docenti e 
personale tecnico e ammini-
strativo siamo quasi 20.000. 

Molti di noi, lo so per espe-
rienza diretta, sono impegna-
ti nel volontariato, all’inter-
no dell’Ateneo o in altre real-
tà del  territorio.  Penso,  ad  
esempio, alle tante associa-
zioni studentesche che ani-
mano la vita dell’Università e 
che si occupano di rappre-
sentanza,  progetti  sociali,  
culturali  e  sportivi,  di  am-

biente e relazioni internazio-
nali. Queste realtà offrono a 
studenti e studentesse l’op-
portunità di acquisire nuove 
e fondamentali competenze, 
utili nel mercato del lavoro. 
Ma l’impegno di ragazzi e ra-
gazze  è  anche  una  risorsa  
per la comunità locale, una 
ventata  di  entusiasmo  che  
porta all’attenzione di  tutti  
nuovi temi, come il cambia-
mento  climatico  e  l’ugua-
glianza di genere.

Ecco perché sono convin-
to, signor Presidente, che og-
gi  incontrerà anche un po’  
della nostra Università tra i 
volti dei tanti volontari e vo-
lontarie presenti alla cerimo-
nia. Sono certo che le sue pa-
role sapranno dare ulteriore 
slancio e motivazione a chi 
si spende per migliorare le 
nostre comunità.
 Rettore dell’Università di Trento

FAUSTO MANZANA

Caro Presidente,
nel suo messaggio diffuso 

in occasione della Giornata 
Internazionale  del  Volonta-
riato per lo Sviluppo Econo-
mico e Sociale, ha detto be-
ne: “Il volontariato è elemen-
to prezioso per l’attuazione 
di azioni sinergiche per fron-
teggiare situazioni comples-
se, in obbedienza a quel con-
tratto sociale che è alla base 
della  pacifica  convivenza,  
della  leale  collaborazione  
per il bene comune”.

Mi chiedo, e le chiedo: ab-
biamo veramente fatto il pos-
sibile, per attuare azioni si-
nergiche a livello di sistema, 
capaci di mettere a profitto 
risorse e competenze che so-
no già in campo? Lo spettro 
delle  iniziative  promosse  
spontaneamente dalle impre-
se per concorrere al fine ulti-
mo del bene comune è am-
pio. Le occasioni di rendicon-
tazione di questo sforzo non 
ne restituiranno mai, come è 
logico, un quadro esaustivo. 
La solidarietà si fa, ma non si 
dice, anche se la nostra Asso-
ciazione cerca almeno di dar-

ne conto nella forma aggrega-
ta dei bilanci sociali. È un im-
pegno che passa per il soste-
gno diretto, nella forma più 
tradizionale  della  donazio-
ne; per le varie forme dell’a-
desione,  dalle  occasioni  di  
sponsorizzazione e partner-
ship alla prestazione di servi-
zi; infine, ancora troppo po-
co, per il volontariato d’im-
presa, che è la più matura e 
sfidante frontiera che il mon-
do economico deve immagi-
nare di potere cogliere. Ma a 
margine,  e  anzi  ancora  a  
monte  di  queste  iniziative,  
c’è altro che possiamo fare?

Siamo  donne  e  uomini  
d’impresa, per natura inclini 
a valutare costi e benefici, a 
ragionare in termini di  effi-
cienza e produttività. Credia-
mo che anche su questa stra-
da possano realizzarsi inedi-
te occasioni di collaborazio-
ne capaci di sfruttare – me-
glio, di far fruttare - quanto 
già le nostre intelligenze han-
no creato e messo in circolo.

A tutti noi il compito di cer-
care  e  scovare,  nel  nostro  
quotidiano,  energie  oggi  in  
potenza, pronte per essere 
condivise  ed  esaurite  fino  
all’ultima  goccia:  anche  in  
questo senso, sono convinto 
che il nostro territorio saprà 
prestarsi ad essere, magari 
proprio nei prossimi mesi, la-
boratorio di sperimentazio-
ne di buone pratiche di sha-
ring di mezzi, tempo e com-
petenze.
 Presidente Confindustria Trento

Cultura e musica per fare
crescere il nostro territorio

Anffas L’importanza del Terzo Settore

Come aiutare gli altri
va insegnato a scuola

Consulta degli studenti Cittadini attivi

L’Ateneo ha la responsabilità
sociale tra i suoi veri valori

Il Rettore Una comunità di quasi 20mila persone

Poplar Uniamo le forze per un mondo migliore

La questione giovanile
è una priorità del Paese

I sindacati Lotta alla precarietà nel lavoro

Aumentiamo le sinergie
delle risorse e competenze

Imprenditori «Dobbiamo essere laboratorio»
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